ALLEANZA INTERNAZIONALE DEGLI ABITANTI

c/o Unione Inquilini, via Bettella, 2/ter - 35133 – Padova – Italy

tel. ++39 049691771 fax ++39 02700415592 e-mail : info@habitants.org - www.habitants.org

La mobilitazione popolare dei dormitori operai russi
Decine di milioni di persone rischiano di essere sfrattate a causa della nuova normativa relativa all’alloggio entrata in vigore nella Federazione Russa. Chi rischia maggiormente sono coloro che vivono da 10, 20, persino 30 anni nei dormitori operai, alloggi temporanei ed insalubri. Così è violato il diritto all’alloggio previsto dall’articolo 11 del Patto Internazionale dei Diritti Economici, Sociali e Culturali, ratificato anche dalla Federazione Russa, oltre che le severe raccomandazioni fatte al paese in occasione della 43esima sessione del Comitato dei Diritti delle Nazioni Unite.
Per questo motivo gli inquilini dei dormitori operai russi si sono mobilitati, sin dal Forum Sociale russo, per chiedere il sostegno delle organizzazioni sociali alla loro lotta, nell’ambito della campagna “Sfratti Zero”, delle “Giornate Mondiali Sfratto Zero 2006” e congiuntamente alla campagna contro la nuova normativa sull’alloggio portata avanti ormai da mesi.
Numerose manifestazioni sono organizzate a partire dal 30 settembre 2006 in diverse città, tra le quali Mosca, San Pietroburgo, Ijevsk, Perm, Iaroslavl, Tomsk, Omsk, Nijevartovsk, Saratov, Oufa, Ekaterinburg.
L’Alleanza Internazionale degli Abitanti fa appello alle organizzazioni sociali, politiche, professionali, ai poteri locali e a tutta la comunità internazionale per sostenere queste iniziative in maniera solidale, perché è una lotta che parla a tutti e che riguarda tutti noi.
***      ***      ***
Appello a sostenere il Movimento dei dormitori operai russi
Siamo in molti a vivere nei dormitori operai, ma i nostri diritti sono sbeffeggiati dalla nuova politica dell’alloggio portata avanti dal partito russo al potere (Russia Unita), sostenuto dal Presidente della Federazione Russa. Siamo in attesa di essere rialloggiati da anni, e adesso veniamo addirittura messi alla porta delle nostre case.
La maggior parte delle nostre abitazioni sono state privatizzate illegalmente all’inizio degli anni 90, epoca di selvagge privatizzazioni, che ci hanno ridotti a dei veri e propri servi alla mercé della volontà dei nuovi proprietari. Ormai queste privatizzazioni illegali non possono essere rimesse in causa poiché il termine legale è scaduto. Un parte dei dormitori comunali  è rimasta proprietà dello Stato, ma gli abitanti di questi alloggi non hanno gli stessi diritti che vengono accordati agli altri abitanti, in particolare il diritto alla privatizzazione gratuita del proprio alloggio o il diritto all’alloggio sociale.  
Non sappiamo dove andare a vivere con le nostre famiglie. Ci hanno inizialmente imbrogliato negandoci gli alloggi sociali a cui avremmo diritto, ed ora cercano persino, anche con la forza, di sfrattarci dalle nostre abitazioni “temporanee” dove abbiamo passato la nostra vita.  
Pretendiamo dal Governo della Federazione Russa :
· Il rispetto del diritto all’alloggio, previsto dall’articolo 11 del Patto Internazionae dei Diritti Economici, Sociali e Culturali;
· Una revisione radicale del nuovo Codice dell’alloggio con l'organizzazione di un ampio dibattito nazionale che coinvolga tutte le parti interessate, per rilanciare nuove politche pubbliche di alloggio sociale;
· La proibizione degli sfratti;
· Il trasferimento della proprietà dei dormitori operai al parco immobiliare comunale;
· L'abrogazione della scadenza per presentare appello contro le privatizzazioni immobiliari illegali a partire dall’inizio degli anni 90;
· La proibizione di ogni operazione immobiliare sui dormitori operai;
· La garanzia del diritto degli abitanti dei dormitori operai all’alloggio sociale o alla privatizzazione gratuita del loro alloggio;
· Il rialloggio degli abitanti dei dormitori operai insalubri;
· Il rispetto del diritto delle commissioni di abitanti al controllo delle condizioni abitative e delle tariffe comunali.
>>> Manifestate la vostra solidarietà inviando da subito la vostra firma all’Istituto per l’Azione Collettiva (che coordina il Movimento dei dormitori operai): info@ikd.ru e all’Alleanza Internazionale degli Abitanti: info@habitants.org 
>>> E’ sufficiente cliccare su « rispondi a tutti » a partire da questo messaggio, aggiungendo : nome, cognome, (eventuale) organizzazione, paese.
>>> Noi lo invieremo immediatamente ai giornalisti e alle controparti istituzionali russe.
***      ***      ***
· Clicca qui per conoscere le Campagne Sfratti Zero
· Clicca qui per conoscere perché le Giornate Mondiali Sfratti Zero
· Clicca qui e qui per conoscere le lotte per il diritto alla casa nella Federazione Russa
· Clicca qui per conoscere la risoluzione della sessione degli inquilini dei dormitori al FSR

